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dice : u Al Consiglio ippico dovranno essere comu-
nicati tutti i voti ed i reclami dei Consigli provin-
ciali e delle Società di corse, ecc. 57 Dunque la 
voce delle provincie si farà sentire, se non di-
rettamente, indirettamente in questo Consiglio 
ippico. Spero quindi che, con queste spiegazioni, 
possa l 'articolo avere il suo corso. 

Presidente. L ' onorevole Balsamo insiste nella 
sua proposta? 

Balsamo. Solamente mi limito ad una racco-
mandazione. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, l'ono-
revole ministro ha proposto che si sopprimano 
due capoversi dell'articolo 7 : il primo quello in 
cui è detto: " Un delegato del Jockey club „ e 
l'altro in cui è detto: u Un delegato eletto dalle 
Società riconosciute di corse al trotto; „ e che 
di questi due capoversi se ne faccia un solo, così 
formulato: a Due delegati di Società ippiche. „ 

La Commissione accetta questa modificazione 
proposta dall'onorevole ministro di agricoltura ? 

D'Arco, relatore. Sì, l'accetta. 
Presidente. Allora, se nessun altro chiede di 

parlare, rileggo l'articolo 7 modificato dal Governo 
d'accordo con la Commissione : 

" E istituito presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio un Consiglio ippico di 15 
membri presieduto dal direttore generale dell'agri-
coltura. 

" Ne formeranno parte : 
" Il direttore generale dell'arma di cavalleria 

o chi ne fa le veci ; 
" 11 comandante del personale del real Corpo 

ippico ; 
" Il direttore capo della divisione zootecnica 

presso il Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio; 

" Due delegati eletti dalle scuole veterinarie 
del regno; 

" Due delegati di Società ippiche; 
u Un ufficiale superiore di cavalleria scelto 

dal Ministero della guerra ; 
u Sette membri scelti dal Ministero d'agri-

coltura, industria e commercio, dei quali almeno 
quattro dovranno essere proprietari di mandre 
cavalline. 

" I membri del Consiglio ippico resteranno in 
carica per tre anni; si rinnoveranno per un terzo 
ogni anno e potranno essere rieletti. Per i primi 
due anni si estrarranno a sorte quelli che devono 
scadere. 

II Consiglio si riunirà almeno due volte al-
l'anno e dovrà essere sentito intorno : 

" Ai regolamenti dei depositi stalloni, delle 
stazioni di monta, delle esposizi®ni, dei concorsi 
e delle corse; 

" Ai tipi dei riproduttori da adottarsi ed al 
loro acquisto, tanto all'interno che all'estero; 

" Alle somme da iscriversi nei bilanci pre-
ventivi al capitolo razze equine, ed alla loro ri-
partizione fra i diversi servizi; 

" Alle assegnazioni di premi alle Società di 
corse, alle esposizioni, ed alle diverse forme di 
incoraggiamento dell' industria privata. 

84 Al Consiglio ippico dovranno essere comuni-
cati tut t i i voti ed i reclami dei Consigli pro-
vinciali e delle Società di corse, che si riferiscono 
al servizio dei depositi, ed allo sviluppo dell'in-
dustria cavallina. 

" Il Consiglio ippico potrà poi essere consul-
tato dai ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e della guerra, su tutte le questioni che 
hanno attinenza coll'allevamento del cavallo na-
zionale. „ 

Pongo a partito quest'articolo. 
Chi l'approva, si alzi. 
{È approvato.) 
L'onorevole ministro della guerra propone un 

articolo aggiuntivo che è il seguente: 
u Finche non sarà approvata la legge, di cui 

al capoverso secondo dell'articolo 5, il personale 
pel servizio dei depositi stalloni continuerà ad 
essere regolato secondo le norme in vigore. „ 

Presidente. L a Commissione accetta quest 'ar-
ticolo aggiuntivo? 

D'Arco, relatore. Lo accetta. 
Presidente, Nessun chiedendo di parlare, pongo 

a partito quest'articolo 8 aggiuntivo, proposto dal 
Governo ed accettato dalla Commissione. 

Chi approva quest'articolo aggiuntivo, è pre-
gato d'alzarsi. 

(E approvato.) 
D'Arco, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 

parlare. 
D'Arco, relatore. L a Commissione proporrebbe 

che all'articolo 2, le parole: " a part ire dal pros-
simo bilancio „ siano sostituite da queste: " d a l 
bilancio 1888-89 „ affinchè l'articolo, come qual-
cuno mi ha fatto osservare, non possa prestarsi 
ad una dubbia interpretazione. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Io questo l'aveva già spiegato alla Camera. Ad 


